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L*anno millenovecentonovanta lyuﬁﬂzxn addi vertuno del
mese di dicembre , alle ore 10 , in Salerno, nella censueta
sala delle adunanze del Consiglio.

Convocato previ avvisi in data 15/12/34 « notificatd,@-.Aorma
di legge, si & riunito il Consiglio Comunale in seduta .

Sono presenti ed assenti i Signori:

! 22) NOVELLI Augusto

1) DE LUCA Vincenzo |
| 23) GALANO Anna Maria |
|

2) SORRENTINO Ferdinando

3) SAVASTANO Giovanni . J 24) GUARIGLIA Vito I
4) RINALDI Luigi 1 5 25) SIANO Franco Giulio |_ | |
5) FIORE Aniello R 26) ACOCELLA Giuseppe I_1_of

20} CUCINIELLO Giovanni 41) CAMMAROTA Vincenzo

!
I
|
|
I !
6) NATELLA Andrea I 1_| 27) IANNU2ZI Barbato I__|_st
7) INGRASCIOTTA Gaetano |_ | | 28) PROVENZA Luigi I_|_st
8) FRANCESE Vincenzo __!__1 29) MILANESE Gerardo _1__l
9) CARBONARA Anacleto I_ 1 1 30) MANZIONE Roberto l__|_sh
10) PASTORE Antonio I t__|1 31) PIZZA Luigi __|_gh
11) BAIONE Maria Teresa I__1__1 32) COLUCCI Gaetano f__1_gh
12) DE SIMONE Gaetano 1 33} DEMASI Vincenzo I__1_s<h
13) ZINICOLA Giuseppe i1 34) VALESE Sergio l__1__1
14) TESONE Salvatore i 1__| 35) SULLUTRONE Giovanni |__|__|
15) LABANCHI Gaetano i 11 36) DE GENNARO Mario [
16) FORTUNATO Luigina I i__I 37) BASSO Giovanni I_1_1
17) BUFFO G.Silvana (U 38) IANNUZZELLI Filodemo |__|__|
18) SANTORO Angelo 11 39) PASCA Alessandro .
19) BARRA Teresa I 1_1 40) MANZO Erberto I__|
I I I
! |

21) DONIACOVO Robenj : . 9
Presenti Assenti
) . Sindaco De Luca-
Presiede il Salvetore -
Partecipano ajla,g5duta 1l.899rctanin Genarale Stenes

gll Assesigr% SEERE AP rnd

Si attesta la copertura finanziaria della presente deliberazione
" sul seguente capitolo che presenta la necessaria disponibilita:

F/toll Ragioniere Capo



IL CONSIGLIO

- Premesso che, ai sensi dell'articolo 4 del D.L-vo n. 587/53,
questo Comune puo’ suddividere le localita del proprio territorio
in due categorie in relazione alla loro importanza, applicando
alla categeria speciale una maggiorazione fino al centocinquanta
pPer cento della tariffa normale in tema di applicazione

dell’'imposta sulla pubblicitad e del diritto sulle pubbliche
affissioni;

- che la Ripartizione Tributi ha proposto la classificazione
di tali localitd in due categorie come riportata nell'unita
Planimetria e relative perimetrazioni.

- Rilevato che le associazioni commerciali &i categoria sono
state consultate favorevolmente sulla soluzione prospettata come
da incontri del 27.% e 14.16.1994;

- che- la suddivisione del territorio comunale e’ stata
esaminata dalla Commissione Edilizia nella seduta del 4.18.1994
esprimendo parere favorevole ai sensi de} richiamato articolo 4
del D.L.vo n. 587;

- che la 6° Commissione Consiliare permanente ha delibato
1'argoments in diverse e successive sedute.

- Ritenuto di approvare la detta suddivisione territoriale ag
integrazione del regolamento approvato con deliberazione C.C. r.
114/94, con 1l'aggiunta di un ulteriore articoele al regolamento

Stesso, per fissarne la validita: per il periocdo dall'l.1.1995 al
31.12.1995;

- Visto che il Capo Ripartizione Tributi ha espresso parere
favoreveole in ordine alla regelaritéd tecnica della presente
proposta.

A voti unanimi, espressi per alzata di mano dai 32 Consiglieri
presenti e votanti:

DELIBERA

1) Approvare, ai sensi dell'articolo 4 comma 2 del richiamato
D.L.vo n. 587/93 e per le motivazioni indicate in premessz, la
suddivisione delle localita del territoric comunaie in  due
categorie, come descritte nélla unita planimetria e relative

perimetrazioni wunite alla presente quale parte integrante e
sostanziale.

2) Dare atto che la detta suddivisione territoriale
costituisce integrazione del regolamento approvato con
deliberazione consiliare n. 114/94.
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IL CONSIGLIO

- Premesso che, ai sensi dell'articolo 4 del D.L.vo n. 587/93,
questo Comune puc” suddividere le localitd del proprio territorio
in due categorie in relazione alla loro importanza, applicando
alla categoria speciale una maggiorazione fino al gentocinguanta
per cento della tariffa normale in tema di applicazione

dell’imposta sulla pubblicitd e del diritto sulle pubbliche
affissioni;

- che la Ripartizione Tributi ha proposto la classificazione
di tali localitd in due categorie come riportata nell'unita
planimetria e relative perimetrazioni.

- Rilevato che le associazioni commerciali di categoria sono
state consultate favorevolmente sulla soluzione prospettata come
da incontri del 27.9 e 14.1@.19%4;

- che- la suddivisione del territoric comunale e stata
esaminata dalla Commissione Edilizia nella seduta del 4.18.19%¢

esprimendo parere favorevole ai sensi del richiamatoc articolo 4
del D.L.vo n. 5¥7;

- che la 6" Commissione Consiliare permanente ha delibato
l’argomento in diverse e successive sedute.

- Ritenuto di approvare la detta suddivisione territoriale ad
integrazione del regolamento approvato con deliberazione C.C. n.
114/94, con 1'aggiunta di un ulteriore articole al regelamento

stesso, per fissarne la validita' per il periodo dall’l.1.1995 al
11.12.1995;

- Visto che il Capo Ripartiziome Tributi ha e5presso parere

favorevole in ordine alla regolaritd tecnica della presente
proposta.

A.voti unanimi, espressi per alzata di mano dai 32 Consiglieri
presenti e votanti;

DELIBERA

1) Approvare, ai sensi dell'articolo ¢ comma 2 del richiamato
D.L.vo n. 587/93 e per le motivazioni indicate in premessa, la
suddivisione delle localitid del territorie comunale. in due
categorie, come descritte nella unita planimetria- e relative

perimetrazioni wunite alla presente quale parte integrante e
sostanziale.

2) Dare atte «che 1la detta suddivisione territoriale
costituisce integrazione del regolamento approvato con
deliberazione consiliare n. 114/54.



3) Stabilire, altresi’, che il regolamento e la suddivisione
delle localita’ abbia validita' dall’l.1.1995 a] 31.12.1985.

4) Dare atto che, ai sensi dell'articolo 3 del D. L.vo n.
587/93, il regolamento per l'applicazicne della Imposta comunale
sulla pubblicita’ e del diritto sulle pubbliche affissioni e' da
intendersi definitivamente dpprovato nel testo composto di n. 5@

{cinquanta) articoli ed unito alla presente quale parte integrante
e sostanziale.

5) Per il disposto dell'articolo 35 de! richiamato D.L.vo n.
587/93 inviare al Ministero delle Finanze Direzione centrale per
la fiscalitd locale - copia della presente deliberazione.

TRIBYT

Ripartizione .\

Visto per la regolaritd  tecnica,

sezondo i1 pursre e=prosso neiln Gelln mroriios Tl

. ; T rmoapma o rTm CATD
parie  pnarratnvoe delta prosenie IL BAGg J[lls Cal
deliberazione.

IL CAPO RIPRRTIZIDNE

Parcre favorewole culla legittimits del-
I'atto. cuile hr=e Czi poreri fovorevell
tecnico ¢ Conil.ils CADF2531 & Sans dels
l'art. 53 deliz leprz $o-1890, n. 142

IL SEQF RIO GENERALE
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CAPO I
DISPDS1ZIDNI GENERALI

Art, 1
Oggetlo del regolamento

1. 11 presente regolamentes disciplina 1'effetluazione nel
lerriterio di questoc Comune della pubklicita' esterma e delle
pubbliche affissioni,

2. Stlabilisce le modalitla" per l°'applicazione dell "imposta
comunale sulla pubblicita' e del diritto comunale sulle pubbliche
affissioni, in conformila' a quante disposto dal tape 1 del
Decreto Legislative 15 novembre 1993, n. 587.

Art. 2
Ambilo lerritoriale di applicazione

1. Le disposizioni del presenle regclamento distiplinano
1'effettuazione delle forme di pubblicita’ di cui all’art. I in
tutlo il territorio del Comune, tenulo conto di quanlo stabilito;

a) dal Capo I del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 587;

b)Y dall‘art, 22 del D.lgs. 34 aprile 41992, . 2ges,
modificato dall‘art. 13 del D.Lgs. 19 settembre 1993,
n., 3b0;

€) dagli  arti, da 47 a 59 del D.P.R. 16 dicembre 1992,
n.495;

d) dell‘art. 14 della legge 29 giugnho 1929, n. 1497

e} dall art. 22 della legge 1 giugno 1939,n. 16089 ;

f) dalla legge 18 marzo 1959, n, 132 e dall'art. 4p della
legge 5 dicembre 1986. n. 85&:

g) dalle altre norme che slabiliscono modalita’, limitazioni
e divieli per l'effettluazione, in delerminati luoghi e su
particolari immobili di forme di pubblicita‘' esterna.

Art. 3
Gestiane del servirio
1. La gestione del servizio, in relazione alla sua
dimensione organizzaliva ed alla rilevanza efonomica -

imprenditoriale, e effettuatla dal Comune in economia direttla.

Z. La scelta della forma per la geslione del servizio e di
compelenza del Consiglio comunale che, quando lo ritenga piu’
convenlienlte sollo il profilo economico e funzionale, puo’
affidare i) servizio ad azienda speciale comunale o conmsortile di
cul agli artl. 23 e 25 della legge 8 giugno 199%, n. 142, ovvero
in concessione & 509gelli terzi iseritti nell-‘albo previsio
dall art. 32 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 5€7.

3. La ogestione del servizio, qualunque sia la forma

-6 -
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Frescelta, dovra' essere eserciteta in conformita' = guanto
slabilito dal presente regolamenio e dalle disposizioni del
D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 5@&7.

art. 4
Funzionario responsabile

l. Il Sindacc nomina un funzienario comunale responsatbile
della gestione diretta del servizio, al oguale sono atiribuiti Je
funzioni ed i poeleri per l'esercizio dji oegni  attivita'
organizzativa e gestionale dell "impostla sulla pubblicita' e de}
diritte sulle pubbliche affissioni. Il predetto funzionario
solloscrive anche 1le richieste, gli avvisi, i provvedimenti
relativi e dispone i rimborsi.

2. 11 funzionarip e° individuate nell‘ambito del setlore de:
servizi tributari del Comune, su proposta del responsabile di
sellore, tra tulti i dipendenli che abbiano la qualifica prevista
dalla Piante Organica o, in carenza, tra tulti gli altrj
dipendenli in possesso della corrisondente gualifica,

2. Il Comune provvede & comunicare al Ministero delle
Finanze =~ Direzione Centrale per la Fiscalita' Locale - entre
sessanla giorni dal provvedimenlo di designazione o soslituzione,
il nominative del funczionario responsabile.

Art. 5
Entrala in vigore del regolamento disciplina transitoria

1« In conformita’ = quanto slabililo dal wgquarto comma
delI'art. 3 del D.Laes. 15 novembre 41993, n, 567, il
presenle regolamentoc entra in vigore dal 1" gennaio 1995, dopo
la sua approvazione e l'esecutivita*, a norma di legge, della
relativa deliberazione,

Z. Fino all’entrata in vigore del regolamento si ogsservang
le disposizioni direltamente slabilite per la disciplina della
pubblicita' esterna e delle pubbliche affissioni:

- dal D.Lgs. 15 novembre 1993, n, 567,

- dall’art. Z3 del D.Lgs. 3¢ aprile 1992, n. 2B5, madificato

- dall’art. 12 del D.Lgs. 1P setlembre 1993, n. 368;

- dagli artl. da 47 a 59 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n.4%5;

~ dalle altire norme di legge e regolamentari tuttora vigenti

the disciplinaneo l'effettuazione della pubblicita' esterna
€ <che non risultanc in contrasto con guelle  sopra
richiamate, ' : ' -
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CAPD 11
DISCIPLINA DELLA PUBBLICITA®

Art. &
Disciplina generale

1. Nell'installazione degli impianti e degli &ltri me=zzi
pubblicitari € nell ‘effetluazione delle alire forme di
pubblicita® e propaganda devono essere osservale le norme
stabilile dalle leggi, dal presenle regolamente e dalle
prescrizioni previste nelle aulorizzazioni concesse dalle
autorila’ compelenti.

2. In conformita' & qQuanlo dispone la legge 1B marzo 1959,
n. 132, e' riservalo allo Stato il diritlo di esercitare la
pubblicita' sui beni demaniali e patrimoniali affidali alle
Ferrovie dello Stato, anche quando la pubblicita' slessa sia
visibile o percepibile da aree e strade comunali, provinciali o
statali, nonche' sui veicoli di proprieta privata circolanti
sulle linee ferroviarie.

3. Gli impianti ed i mezzi pubkblicitari non aulorizzati
prevenlivamenie od installati violando le disposizioni di cui al
primo comma devono essere rimossci in confoermita" & gquantle
previsto dall’'art. &Z.

4. Le altre forme pubblicitarie non autorizzale
preventivamente od effelluale in vioclazipne delle norme di cui
al primo comma devone cessare immediatamente dopo la diffida,
verbale o scritla, degli agenti comunali.

5. Si applicanoc per le violazioni suddettle 1le sanzionij
previstle dall’artl. 24 del D.Lgs. n. 507/1993, indicate nell art.
42 del presente regolamento, a seconda della lorc natura.

Grt. 7
Divieti di installaczione ed effelluazione di pubblicita’

1. Nell“ambito ed in prossimita’ dei luoghi sottoposti a
vincoli di tutela di bellezze naturali, paesaggistiche ed
ambienlali nom  puo' essere aulorizzalo il collocamenlo di
cartelli ed altri mezzi pubblicitari se non con il previo
consense di cui all’art. 14 della legge 29 qgiugno 1939, n. 1497.

2. Sugli edifici e nei luoghi di interesse storico ed
artistico, su stlatue, monumenti, fonlane monumenlali, mura e
porte della citta, e sugli altlri bemi di cui all‘art, 22 della
legne 1 giugno 1939, n. 1889, sul muro di cinla e nella zona di
rispello dei cimiteri, sugli edifici adibiti a sede di ospedali e
chiese, e nelle loro immediate adiacenze, e vielato collocare
cartelli ed altri mezzi di pubblicita’., Nessuno deve apporre sugli
edifici e luoghi vietatli gualsiasi tipo di materiale
pubblicitario.
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3. Nelle localita' di cui al primc comma e sul percorso
d'immediato accesso agli edifici di cui al seconde comma puo’
essere aulorizzatla l'installazione, con 1idonee modalita’
d'inserimentc ambienisle, del segnali di localizzazione
turistici e d'informazione di cui agli arti. 131, 134, 135
€ 136 del regolamenio emanato com il D.P.R. 16 dicembre 1992,
n. 495,

4. Lumgo le strade, in vista di esse e sui  wveicoli si
applicane 1 divieti previsti dall‘art. 23 del codice della sirada
emanalo con il D.lgs. 36 aprile 1992, 1. 285, modificate
dall’art. 13 del D.Lgs. 18 settembre 1993, n. 368, secondo le
norme di atiuazione stabilite dal paragrafo 3, capo I, titele II,
del regolamenlo emanalo con i) D.Lgs. 16 dicembre 1992, n. 495,

5. All'internoc del centro storico del capeluoge e delle
fraziont che hanno particolare pregic non e' aulorizzata
l1'installazione di insegne, cartelli ed altri mezzi pubblicitari
che, su parere della Commissione edilizia comunale, risulting in
conlrasto con i valori ambientali e lradizionali the
caraltlerizzano le zone predelie e gli edifici melle ctlesse
compresi. Fer l'applicazione della presente norma si fa
riferimento alle delimitazioni dei cenlri storici previsie dai
piani regolatori generali o dai programmi di fabbricazione. In
mancanza di tali delimitazioni e ricorrendo le cendizioni per la
tulela dei wvaleri di cui ai presenle comma, il Consiglio
comunale, enlro sei mesi dall adozipne del presenle regolamento
puo’ approvare, per i fini suddelli, la relativa perimetrazione.

&. Nelle adiacenze degli edifici di interesse sterico ed
artistico, adibiti ad attivita' culturali, delle sedi di wuffici
pubblici, ospedali, case di cura e di riposo, stuole, «chiese e
Cimiteri, e' vietata ogni forma di pubblicita’ fonica.

7. Agli impianti, ai mezzi pubblicitari ed alle altre forrne
vielale dal presenle articolo si applicano, a carico dei soggetti
responsabili, i provvedimenti e le sanzioni di cui ai commi 3, 4
e 3 del precedente art. &.

Art. B
Condizioni e limitazioni per la pubblicita: lungo le strade

1. L'installazione di mezz: pubblicitari consenlita lungo le
strade od in visla di esse fuori dei cenlri abitat: dall’art, 23
del D.Lgs. 3¢ aprile 1992, n. 285, modificato dali‘art. 13 de}
D.Lgs. 10 seltembre 1993, n. 348, ¢ sogoella alle condizioni,
timitazioni e prescrizioni previsie da delta norrna e dalle
modalita’ di altuazione della stessa stlabilite dal par. 3*, capo
I, litolc 1I del regolamento emanalc con il D.P.R. 1& dicembre
1992, n. 495,

E. All'inlerno dei centri abitali del tapoluogo e delle
frazioni, delimitati dal pianc lopografico dell ' ultimo
censimento:
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al si osservano le disposizioni di cui al 5* comma dell art.
7 per ia sSuperficie degli stessi eventualmente

tlassificata “centro storico":

b)Y 1'installazione di mezzi pubblicitari ¢ disciplinata dal
quarto Comma dell’'art. 14 ed g autorizzala con le
modalita’ stabilite dall‘art, 11 del presente
regolamente. 11 Sindace puo’ concedere deroghe alle
distanze minime di posizionamentc dei cartlelli s5u
sirade urbane di quartiere e strade locali, tenute conto
di quantoe dispongono le norme in precedenza richiamale:

¢) la dimensione dei cartelli non deve superare \la
superficie di mg. sei; per le insegne poste
parallelamente al senso di marcia dei wveicoli 1la
superficie non deve superare mg. venti:

d) le caratteristiche ltecniche dei mezzi pubblicitari
luminosi devono essere conformi a quelle stabilite
dall’art, 58 del D.P.R. 14 dicembre 1992, n. 495,

Aart. 9
Tipologia dei mezzi pubblicitari

1. Le lipoclogie pubblicitarie cggetto  del presente
regoelamente sono classificale, secaondo il D.Lgs. 15 novembre
1993, n. 567, in:

a) pubblicita’ ordinaria;

b) pubblicita' effettuata con veicoli;

¢} pubblicita’ effettuala con pannelli luminosi e proiezioni;

d) pubblicita' varia.

2. La pubblicita:® ordinaria e' effettuata mediante insegne,
cartelli, locandine, targhe, stendardi e con qualsiasi altro mezzo
nen previsto dai successivi commi.

Per le definizioni relative alle insegne, targhe,
cartelli, locandine, stendardi ed allri mezzi pubblicitari si fa
riferimente a quelle effettuate dai commi 1, 3, 5, &, 7 & B
dell’art. 47 del regolamento emanale con D.P.R. 16 dicembre 1992,
n. 495, inlendendosi tompresi negli "altri mezzi pubblicitari® i
"segni orizzonmlali reclamislici” ed esclusi 9li “"slriscioni",
disciplinati dalle norme del presente regolamento relative alla
“pubblicita varia".

E' compresa nella “"pubblicita' ordinaria® la pubblicita’
medianle affissioni effeliuate direttlamenle, anche per conlo
altrui, di manifesti e simili su apposite strulture adibile
all™esposirione di tali mezzi, '

3. La pubblicita: effettuala con veicoli e° distinta come
appresso:

&) pubblicita' visiva effeltuata per conto proprio od altrui

all interno ed all’'esterno di wveiceli in genere, di

vellure autefilolranviarie, battelli, barche e simili, di

use pubblico o privateo, di seguilo definita "pubblicita®

ordinaria con veicoli":

- 10 -
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pubblicita’ effetiuata per conto proprioc su wveiceli di
proprieta’ dell’'impresa o adibiti ai lrasporti per supo
conto, compresi i veicoli circolanti con rimerchio, di
seguile definita “pubblicita' con veitali dell impresa®.
l'effetluazione di pubblicita' con veicoli si osservano

le di sposizioni di cui agii artt. S7 e 59 del regolamento emanato
ton D.P.R. 16 dicembre 1992. n. 495.

4'

La pubblicita’ con pannelli 1luminosi e’ effetluala con
insegne, pannelli od altre analoghe strutture
caralterizzate dall impiego di dipdi luminosi, lampadine
e 3imili, mediante controllo eletironico, elettromeccanico
4] comungue programmatlo in mode da garantire la
variabilita' del MEESAQQi0 0 la sua visione in forma
intermittente, lampeggiante o similare.

La pubblicita® predetta puo’ essere effeltuata per conto

altrui

0 per comnlo proprio dell 'impresa, con la differenziazione

tariffaria stabilita nel titolo II.

5.

E° compresa fra la "pubblicita’ c¢on proiezioni", 1la

pubblicita’® realizzala in luoghi pubblici o aperli al pubblico
allraverse diapositive, proiezioni luminose e tinematlografiche
effetluatle su schermi o pareti riflettenti.

é&.
a)

b

c)

d?

e}

La pubblicita’ varia comprende:

la pubblicita® effetiuala con slriscioni, festoni di
bandierine od altri wmezzi similari, che allraversaneo
slrade o piazze di seguilo definita "pubblicita' con
slriscioni”:

la pubblicita' effetluata sul ierritorio del Comune da
aeromobili mediante scritte, striscioni, disegni fumogeni,
lancio di oggetti o manifeslini, compresa gquella eseguitla
su  specchi d’acqua o fasce maritlime limitrofi al
lerritoric comunale, di seguito definita "pubblicita‘' da’
aeromobili®;

la pubblicita' eseguita con palloni frenali o simili,
definita “pubblicita' con palloni frenati":

la pubblicita’ effettuala medianle distribucione, anche
con wveicoli, di manifestini o di  aliro materiale
pubblicitario, oppure mediante persone circoplanti con
cartelli od altri mezzi pubblicitari, defmita di seguito
“pubblicita' in forma ambulante”:

la pubblicita” effeltuala a  mezze di apparecchi
amplificalori e simili, definita “pubblicita' fonica”.

Arl. 4@

Caratleristiche e modalita’ di installazione ¢ manutenzione

1.
devono

I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari non luminosi

avere le caralleristiche ed essere installati con le

modalila® e cautele prescritle dall’'art. 49 del D.P.R. 1& dicembre

1992, n.

492 e con 1’'osservanza di guanto stabilito dall’art. 8

del presente regolamento,

-4‘]-?_
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2. Le sorgenti lumihose, i cartelli e g9li altri mezzi
pubblicitari posti fuori dei cenlri abitati, 1lungo ¢ in
prossimila’ delle strade dove ne e° consenlita 1 installazione,
devono essere conformi a quanto prescrive 1l art. S@ del D.P.R. 16
dicembre 1992, n. 495,

3. La installazione dj pannelli e di altri mezzi pubblicitari
luminosi avenli 1le caralteristiche di cui al quaric comma del
precedente art. 9 all'internc deij centri abitali e' soggetta ad
autorizzazione del Comune che viene toncessa tenulo conlo dei
divieli, limitazioni e cautele stabilite dal presente regolamento.

Per la installazione di mezzi pubblicitari luminosi nei
cenlr:i storici si osserva la proctedura prevista dal quinto comms
dell ‘art. 7.

4. I mezzi pubblicitari installati nei centri akitati, sugli
edifici, in corrispondenza degli accessi pubblici e privati ed ai
margini lalerali delle strade e dei marciapiedi, seno collocati ad
altezza tale che il bordo inferiore deve essere, in ogni  sun
punto, ad una quota nom minore di m. 2 dal piano di accesso agli
edifici e superiore a m, 1,5 dalla quota di calpeslio dei
marciapiedi e delle strade,

Art. 11
Aulorizzazioni

1. 11 rilascioc delle autorizzazioni al posizionamento ed alla
installazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari fuori dai
cenlri abitati, sulle strade ed aree pubbliche ctomunali ed
assimilate o da esse visibili o soggello alle disposizieni
stabilite dall’art. 53 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 ed e
effeltiualo dal Comune al guale deve essere presentata la domanda
ton la documentazione prevista dal successivo terzg comma.

2. 11 rilascio delle aulorizzazioni &l posizienamento ed zlla
in stallazione di insegne, ‘larghe, cartelli ed altri mezzi
pubblicitari nei centri abitatj e di compelenza del Comune, salvo
il preventivo nulla - osta tlecnico dell’ente proprietaric se la
strada e’ statale, regionale o provinciale, in conformita' al
quarlo comma dell‘art. 23 del D.Lgs. 38 aprile 1992, n. 285.

3. Il soggettlo interessalo al rilascio dell ‘aulorizzazicne
presenla la domanda pressc 1'ufficio comunale, in originale e
copia, allegando:

4) una aulo - attestazione, redatla ai sensi della legge 4
jennaio 1968, n. 15, con la quale dichiara cthe il merzo
pubblicitarieo che intende tollocare ed i suei sposlegni sone
calcolatli, realizzati, pesii in opera in modo da garantirne sia la.
stabilila’ sia la conformita’ alle norme previste a tutela della
circolazione di veicoli e persone, con assunziome di ogni
tonseguente responsabilita’:

b) un bozzetteo od una folografia del mezzo pubblicitario can
l'indicazicne delle dimensioni, del matleriale con il quale viene
realizzato ed installate;

) una planimetria con indicata la posizione nella quale

_12_.
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¢'intende <collocare il mezzo;

d) il nullaeosta tecnico dell’'ente preprietario della strada,
se la slessa noen e' comunale,

Per 1°installazione di piu’ mezzi pubblicitari e’ presentatla
una sola domanda ed wuma sola aute - alleslazione. Se
l’autlorizzaczione viene richiesla per mezzi aventi 1o stlesso
bozzello e caralleristiche, e allegata una so0la copia dello
stesso.

Copia della domanda viene restiluila con l'indicazione:

a) della dala e numere di ricevimento al protocollo comunale;

b) del funzionario responsabile del procedimentos

c) della ubicazione del suc ufficip e dei numeri di telefono

e di fax;

d) del termine di cui al successive comma, enlro il guale

sara’ emesso il provvedimento:

4. Ll responsabile del procedimento istruisce la rithiesta,
acquisende direttamente i pareri tecnici delle unita“
organizzalive interne ed entro 3¢ giomi dalla presentazione
concede o nega l'autorizzazione. Il diniego deve essere molivato.
Trascersi trenta giorni dalla presentazione della richiesla senza
the sia stalo emesso alcun provvedimento 1 interessalo, salvo
quanio previsto dal successivo comme , puc’ procedere
all’installazione del mezzo pubblicitario, previa presenlazione,
Iin ogni case, della dichiarazione ai fini dell applicazione
dell imposta sulla pubblicita'.

5. E' sempre necessario il {formale provvedimento di
autorizzazione del Comune per i mezzi pubblicitari da installare
nell ambito delle zone soggetle alla disciplina di cui all-art. 7.
Per i procedimenti agli stessi relativi il lermine e' stlabiliteo in
sessanta giorni. : .

6. Il Comume provvede agli adempimenti prescritti dall’art.
S3, commi 9 e 1@, del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495.

Art. 12
Obblighi del titolare dell ‘autorizrazione

4. 11 titolare dell’autorizzazione ha 1“obblige di:

a) verificare periodicamenle il buono stato di conservazione
dei cartlelli e degli altri mezzi pubblicitari e delle lore
strullure di sostegno;

b) effettuare tulli gli intervenli necessari al manlenimento
delle condizioni di sicturezza:

t) adempiere nei lempi prescritli a tutle 1le disposizioni
impartite dal Comune, sia -al momenig del rilascieo,
dell "autorizzazione, sia duccessivamente per intervenule
e molivale esigenze:

d) provvedere alla rimozione in casc di scadenza, decadenza o
revaca dell'autorizzaziene o del venir meno delle
tondizioni di Eicurezza . previstle all "alto
dell’installazione o di motivala richiesta del Comune.

2, In ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato deve
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essere applicala la targhetta prescritta dall‘art. 55 del D.P.R.
n. 49571992,

2. Il titolare dell "autorizzazione per la posa di segni
orizzontali reclamistici sui piani stradali nonche' di striscioni
e stendardi, ha l'obbligo di provvedere alla rimgzione degli
slessi enlro le guarantoliore successive alla conclusione delia
manifestazione o speltacclo per il cuil svelgimente sono stati
aulorizzati, ripristinande il preesislente stato dei luoghi e
delle superfici stradali. '

4, Le disposizioni del presenle articolo si applicano anche
nel caso in cui l'installazione o la posa del mezzo pubhblicitarie
sia avvenula a seguito del! verificarsi del silenzio - assenso da
parte del Comune.

CAPD I1l

IL PIAND GENERALE
DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI

Art., 13
Criteri generali

1. La pubblicita' esternz e le Fubbliche affissioni somo
effetluale nel territoripo di questo Comune in conformita' al piang
generale degli impianti pubblicitari da realizzarsi in atluazione
delle modalita' e dei criteri stabiliti dal D.Lgs. 15 novembre
1993, n. 587 e dal presente regolamentao,

2. 11 piano deqli impianti pubblicitari e" articolato in due
parti. La prima parte determina gli ambili del territoriop comunale
nei guali sono localirzati i mezzi di pubblicita’ esterna,
compresi nelle tipologie di cui all’‘art. 9, commi 2, & e & del
presente regolamenito. La seconda partle definisce la
localizzazione nel territorio comunale degli impianti per 1le
pubbliche affiscioni di cui al successivo art. 1S.

3. 11 piano generale degli impianti pubblicitari e* approvatoe
con apposila deliberazione da adottarsi dalla Giunta comunale.

4. Alla formazione del piano provvede un gruppo di lavore
costituilo dai funzionari comunali respomsabili dei servizi
pubblicita® ed affissioni, urbanistici, della viabilita® e della
polizia municipale. Se il servizio e’ affidato in toncessione fa
parle del gruppo di lavoro -il responsabile dei servizio designato
dal concessionario. Il progelioc del piang e° sptloposto a ﬁarere
della Commissione Edilizia che e° dalla slessa espresso entro 20
giorni dalla richiesta. 11 gruppe di lavoro, esaminato il parere
della Commissione o preso atilo della scadenza del termine senza
osservationi, procede alla redazione del piano definitivo che e
approvalo secondo quanto previsto dal precedente comma.

3. Dall’'enirata in vigore del presenle regolamento e del
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generale degli impianti viene dale corso alle istanze per

1'installazione di impianti pubblicitari per i quali i relativi
provvedimentli erano gia' stati adoltati alla data di entrata in

vigore

de! D.lLgs. n. S#7/1993. Dalla stessa data il Comune

provvede & dar corso ai procedimenti relativi alle richieste di
instlallazione di nuovi impianti.

&.11 piano generale degli impianti puo' escere adegualo o
modificato entro il 31 ottobre di ogni anno, ¢on decorrenza
dall’anno successivo, per effetlo delle variazioni intervenute

nella
centri
tausa

censislenza demografica del Comune, dell 'espansione dei
abilati, dello sviluppo della viabilita' e di ogni alira
rilevante che viene illusilrata nelia motivazione del

provvedimento di modifica.

1.

art. 14
La pubblicita' eslerna

Il piano comprende i mezzi destlinali alla pubblicita“

esterna ed indica le posizioni nelle quali e' consentila la loro
installazione nel territorio comunale.

=
"

Sone pertanlo escluse dal pianc le localizzazioni vietate

dall’art. 7 del presente regolamento, salvo guanto previsto dal

quinto

comma dello stesso per l1'installazione di  mezzi

pubblicitari all’internc dei centri storici, Per tali mezzi i1
plane definisce, in linea generale, le caratleristiche delle Zone

e degli

edifici in cui 1’installaziocne puc’ essere consenlitla, con

l'espletamento della procedura stabilila dalla norma suddetta.

-
L=

Fer 1l'installarione dei mezzi pubblicitari fuori dei

ceniri abitali, lungo le strade comunali ed in vista di esse il

piano,

csservato guanto stabilite dal primg comma dell‘art. B,

individua le localita' e le posizioni nelle quali, per molivate
esigenze di pubblico interesse, delerminate dalla. nalura e dalla
situazione dei luoghi, il collocamento e soggettc a particolari
condizioni od a limitazioni delle dimensioni dei mezzi.

4‘

Nell'interno dei centri abitati il fiano prevede, per la

installazione di mezzi pubblicitari lungo le strade comunali,
provinciali, regionali, stalali od in visla di esse, aulorizzata
dal Comune previo nullaosta tecnico dell "ente proprietario:

al

k)

c)

le caratteristiche delle =zone nelle gquali, su aree
pubbliche o privale, concesse dal soggello proprietario,
puo’ esgere aulorizzale l17installazione di mezzi
pubblicitari e le dimensioni per gli slessi consentite
nell ‘ambito di quelle maszime stabilite dall art. 2. Per
quanlo possibile individua 1le zone ulilizzabili per 1le
predette installazioni pubblicitarie: )

le caratieristiche degli edifici sui quali Pu0 " essere
autorizzale 1‘installarione di cartelli ed altri mezzi
pubblicitari e le dimen sioni per gli slessi consentite:
le tipolegie generali e le dimensioni massime delle
insegne, tlarghe ed altri mezzi pubblicitari, compresi
quelli luminosi, illuminali o costituiti da pannelli
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luminosi, correlate a quelle sig degli edifici sui quali
devono essere installali, sia delle caratieristiche delle
2one ove quesli sono situati.

5. Il pianeo comprende:

a) la definizione degli edifici, impianti, ogpere pubbliche,
strutture ed aree atlrezzate ed aliri lusghi (i
Proprieta’ o indisponibilita’ del Comune, pubblici od
aperti al Pubblico, nei quali Puc”® essere autorizzata
l'installazione di mezzi per la diffusione di messaggi
Pubblicitari effeltuats altraverso forme di comunicacione
visiva ¢d acustica percepibili nell’intemg e dall’‘esterno:

b) la definizione dei lueghi pubblici od aperti al pubblico,
di proprieta’ o gestione privala, nei quali si effeltuano
le attivita: pubblicitarie di cuj alla precedente lettera
al;

) i criteri per la localizzazione e le modalita' tecniche
per la collocazione, in condizioni di sicurezza per i
terzi, di striscioni, locandine, tlendardi, festoni di
bandierine e simili,

&. FPer la Pubblicita: eslerna effetltuata mediante
installazione di impianti e mezzi  pubblicitari di
qualsiasi nature e dei relatjivi sostegni su pertinenze
siradali, aree, edifici, impiantj, opere pubbkliche ed
altri beni demaniali e palrimoniali comunalij 0 in uso, a
qualsiasi titolo, al Comune, l'applicazione dell "imposta
sulla pubblicitza® non esclude quella della tassa per
l'occupazione di 5pazi ed arees pubbliche nonche' i}
pagamenlo al Comune sgtlessp di canoni di toncessione o
locazione, nells misura da stabilirei dalla Giunta
comunale, secondo quanioc previste dal seliimo comma
dell’art. 9 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. Sg7.

——

art. 15
Gli impianti per le pubbliche affissioni

1. La seconda parle del pianp degli impianti pubblicitari ¢

2. In conformita' a quanto dispone il terzop comma. dell‘art.
18 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. S5¢7, tenuto conlo che 1la
popolazione del Comune al 31 dicembre 1992, penultimo anno
precedente quello in Corso, era costituita da n. 149.562 abitanti,
la superficie degli impianli da adibire alle pubbliche affissioni
e’ stabilita in complessivi mg. &,006, proporzionata aj predetto
numero di abitanti €:.COmUNQUe, non inferiore a mg. 18 per ogni
mille abitanti. '

3. La superficie camplessiva degli impianti per 1e pubtliche

affissioni, Eopra determinata, e ripartita come appresso:

&) = mg. 988, pari al 15% e° destinata alle affissioni di
natura istituzionale, sociale © comunque priva di
rilevanza economica, effeltuate dal servizioc comunale:

b) = mq. 4.5¢@, pari al 75% e' destinata alle affissioni di
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natura commerciale, effettuale dal servizic comunale;

) = mg. bPF, pari al 18% e destinata alle affissioni di
natura commerciale effettuata direttamente da soggetti
privati.

4. Gli impianti per le pubbliche affissioni possono essere

cosliluiti da:

al velrine per )l esposizione di manifesti;

b) stendardi porta manifesti;

€) posters per 1l affissione di manifesti;

d} tabelloni ed altre strutture mono, bifacciali o
plurifacciali, realizzatle in naleriali idonei per
l'affissione di manifesti;

e} superfici adegualamenle predisposte e delimitate, ricavate
da muri di recinzione, di  seostegno, da slrutture
appositamente predisposte per gueslo servizio;

f) da armature, steccati, ponleggi, schermature di carattere
provvisorio prospicienti il suglp pubblice, per gualunque
motivo costruiti:

9) da altri spazi ritenuti idonei dal Responsabile del
servicio, tenutlo conto dei divieti e limitazioni
stabilite dal presente regolamento,

5. Tulti gli impianti hanno, di regola, dimensioni pari o
mulliple di cm. 7¢x10€ e sono collocali in posizioni che
consentono la likera e totale visione e percezione del
messaggio pubblicitaric da spari pubblici per tutti |
lati che wvengono utilizrati per l'affiscione, Ciascun
impianto reca, in alto o sul late destro, una targheita
ton l’indicazione "Comune di Salerno - Servizio Pubbliche
Affissioni" ed il numero di individuazione dell impiantc.

6. Gli impianti non possono essere collocati nei luoghi nei
guali e vietala 1 installazione di mezzi pubblicitari
dall’art. 7 del opresente regolamento. ’

7. L'installazione di impianti per le affissioni lungo le
sirade e' soggetla alle disposizioni di cui all'arti. 8 del
presente regolamentc &, in generale, alle disposizioni del
D.Lgs. 3¢ aprile 1992, n. 285 e del D.P.R. 16 dicembre
1992, n. 495,

8. Il piano per gli impianli per le pubbliche affissioni

indica, per ciascuno di essi:

a) la destinazione dell’impianlo secondo quantoc previsto dal
comma 3;

b)Y I'ubicazione;

t) la tipologia secondo guanto previslo dal comma 4:

4) la dimensione .ed il numero di fogli em. 76x1D8 che
l'impiante contiene;

e} la numerazione dell’ impianto ai fini della sua
individuazione.

%. Il piano degli impianti per le pubbliche afficsioni e
corredate da un quadro di riepilogo comprendenle 1'elenco degli
impianti com i} numero distintive, 1'ubicazione, la destinazione e
la superficie,
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19. La ripartliziane degli spazi di cui al terzo comma puo’
essere ridelerminata ogni due anni, con deliberazione da adottarsi
entro il 31 ottobre e che entra in vigore dal 4- gennaio dell’'anno
successive, qualora nel pericdo tlrascorso sj siano verificate
ricorrenli eccedenze od insufficienze 4i spazi in una o piu’
calegorie, rendendo hecessario il riequilibrig delle superfici
alle stesse assegnale in relazione alle effetlive necessita:
accertate,

11. Il Comune ha facolla' dj provvedere allo spostlamento
dell'ubicazione dj impianti per Jle pubbliche affissionj in
qualsiasi momento risulti necessarieo rer esigenze di servizio,
circolazione slradale, realizzazione dj cpere od altri motivi, Ne l
taso che lo spostlamento riguardi impianti attribuiti a soggetty
che effettuane affissioni dirette, convenzionate con i} Comung per
ulilizzazioni ancora in corso al momento dello spostamenlo, gqli
slessi possono accellare di centinuare 1'utilizzazione
dell’impianto nella nuova sede oppyre rinunciare alla stecsa,
ollenendo dal Comune il rimborse del diritte gia' corrisposto per
1l periodo per il quale 1 impianteo non viene usufrujte,

- 18 =
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TITOLO 11

DISCIPLIMA DELL ‘IMPOSTA
SULLA PUBBLICITA,
DEL SERVIIID E DEL DIRITTD

SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI
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CAPD I
DISCIPLINA GENERALE

Art. 16
Applicazione dell'imposla e del diritto

1. In conformita' alle disposizioni del Capo ! del D.lgs. 15
novembre 1993, n. 507 e del presenle regolarnento, la pubblicita’
eslerna e' soggella ad un'imposta e le pubbliche affissioni ad uyn
dirilto, dovutli al Comune nel cui territono sono effettiuate.

Art. 17
Classificazione del Comune

. In base alla popolazione residente al 34 dicembre
dell’anno 1992, penullimo precedenle a quello 1994, in corso al
momento di adozione del rresenle regolamento, che dai dati
pubblicali dall’'l.S.T.A.T. risulla costiluita da n. 149.562
abitanti, il Comune e' classificate, in conformita® all’arl. 2 del
D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 587, nella classe: 2a.

2. Verificandosi variazioni dellsa consistenza della
popolazione determinate con riferimenlo 4 quanlo stabkilito nel
Frecedente comma, che comportine la modifica della classe di
appartenenza del Comune, la Giunia comunale ne prende attlo con
deliberazione da adotlarsi entro il 21 ollobre e, contestualmente,

dispone 1 adeguamento delle lariffe per l'anno successive.

Art. 18
La deliberazione delle tariffe

1. Le tariffe dell’'imposta sulla pubblicita” e del diritto
sulle pubbliche affiscioni sono deliberale dalla Giunla comunale
entro il 321 ottobre di ogni anno ed entrano in vigore il 4-
gennaio dell anne successivo: gqualora non vengano modificate enlro
il ltermine predetlo, s intendono prorogate di anno in anno.

2. Per la prima applicazione del D.Lgs. 15 novembre 1993, n.
5¢7, le tariffe per l'anno 1994 sono slale deliberate entro il 2B
febbraio 1994,

2. Nel caso di mancata adozione delle deliberazioni di cui ai
precedenti commi nei termini dagli stessi stabiliti, si applicane
le tariffe di cui al Capo 1 del D.Lgs. 15 novembre 1992, n. 567.
_ 4. Copia autentica della deliberazione di approvazione delle
tariffe deve essere trasmessa dal Funzionario responsabile del
servizio al Minislero delle Finanze - Direzione centrale per 1la
fiscalita® locale, entro trenta giorni dall’ adoziene.
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Art. 19
Calegoria delle localita®

1. Le localita® del ‘territorio del Comune, the e°
classificato nella classe Za, sono suddivise in due calegorie,
speciale ed ordinaria, in relazione alla loro importan:za, agli
effetti dell applicazione:

dell imposta sulla pubblicita;

del diritto sulle pubbliche affissioni, limitatamenle alle

affissioni commerciali.

Z. Nella categoria speciale e' applicata una maggiorazione
della tlariffa narmale -dell’imposta e del diritlo fineo al 156
rer cento.

3. La Giunta comynale, entro il 31 oliobre di ogni anno, puo’
deliberare la nuova misura della maggiorazione da applicare alle
ltariffe della categoria speciale per ]l’'anno successivo, entro 1}
limite massimo del 15¢% della tariffa normale stabilito dalla
legge. Quando non sono approvale modifiche, tontinua ad applicarsi
la magglorazione gia' in vigaore,

4. Le localita' del ‘territorio tomunale comprese nella
talegoria speciale sono specificale nell‘allegalo al presente
regolamento, per costituirne parle integrante. La loro superficie
complessiva non supera il lrentacinque per cente (35%) di quella
del "ceniro abitato" delimitalo, ai sensi dell’arl. 4 del Decreto
Legislalivo 3@ aprile 1992, n. 285, «con deliberazione della
Giunla comunale n, 2712 del 31.18.1994 esecutiva ai sensi di
legge.

S. La supefficie degli impianti per le pubbliche affissioni
installati nella tategoria speciale non e’ superiore alla meta’ di
quella complessiva stabilita dall ‘art. 15 del presenle regolamento
e verra’ manlenutla eniro lale limite nel caso di fulure modifiche
del piane deqgli impianli stessi,

Art, 2¢
Stagione turistica - maggiorazione delle tariffe

1. 11 Comune, in relazione ai rilevanti flussi turistici
eslivi, applica nei mesi di giugno e sellembre una maggicrazione
fino al 5¢ per centp delle lariffe per:

A) I'imposta sulla pubblicita' di tui ai seguenti articoli

del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 5¢7;

- art. 12, comma 2: tariffa mensile della pubblicita:
ordinaria;

- arl, 14, comms 2: tariffa mensile della pubbliciia’ con
pannelli luminosi e strutture analoghe effettuata per
conlo altrui:

= arl. 14, comma 3: tariffa mensile della pubblicita' con
pannelli luminosi e strutture adnaloghe effelluate per
conlo proprio dell impresa:

..21_
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= arl. 14, comma 4: pubblicita" effeltuala con proiezioni
per durata non superiore a 3% giorni;

~ artl. 14, comma 5: pubblicita® effettluata con prolezioni
per la durata eccedente i 3@ giorni;

= art. 15: opubblicita’ varia: silriscioni, &eromobili,
palloni frenati, pubblicita’ ambulante, pubblicita' da
apparecchi amplificatori e simili.

B) il diritte per le pubbliche affissioni, limitatlamente a
quelle di caratlere commerciale, di cui all‘art., 19 del D.Lgs. n,
S67/1993.

2. La maggiorazione della tariffa mensile dell’imposta sulla
pubblicita” di cui agli articoli richiamati nel precedente comma
si applica duranie i mesi stabiliti nel comma predetilo.

3. La Giunta comunale, eniro il 31 ottobre di ogni anno, puo’
deliberare la nuova misura della maggiorazipne da applicare per }la
durala della slagione turislica per l’anno successivo, entro 11
limite  massimo del 5Sg% delle tlariffe, stabilite dalla legge.
Quande non sono approvate modifiche continua ad applicarsi la
maggiorarione gia' in vigore,
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CAPO II
IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' DISCIPLINA

Art. 21
Presupposto dell "imposta

1. E° soggetta all 'imposta comunale sulla pubblicita® 1la
diffusione di ogni messaggio pubblicitario, effeltuala con
qualsiasi forma di cemunicazionme visiva od acustica diversa da
gquelle assoggeltate al diritto sulle pubbliche affissioni in
luoghi pubblici ed aperli al pubblico o che sia percepibile da
tali luoghi.

Z. 8i considerano luoghi aperti al pubblico guelli & cui si
Fuc’ accedere senza necessita’' dj particolari autorizzazioni.

3. Si considerano rilevanii ai fini dell imposizione:

aj 1 messaggi diffusi nell ‘esercizio di un‘attivita“

economica alloc scopo di promuovere la domanda e 1la
diffusione di beni e servizi di qualsiasi natura;

b) i messaggi finalizzali a miglierare 1’immagine del

soggello pubblicizzato:

) 1 mezzi e le forme atle ad indicare il luogo nel quale

viene esercitata un‘attivita'.

Art. 22
Soggeltlo passivo

1. 11 soggelle passive tenuto al pagamenle dell imposta
comunale sulla pubblicita', in via principale, e°' colui che
dispone, a qualsiasi titole, del mez20 &ltraverso il quale il
messaygio pubblicitario e' diffuso.

2, E' obbligalo solidalmente al pagamenio dell! ' imposta colui’
the produce o vende i beni o fornisce i servizi oggello della
pubblicita’,

3. Il titolare del mezzo pubblicitario di cui al precedente
primo comma e' pertanto tenulo all’obbligo della dichiarazione
iniziale della pubblicita', delle variazioni della stessa ed al
tonnessc  pagamenlc dell’imposta. Alle stesso e notificate
i’eventuale avviso di accerlamenlo e di retlifica e nei suoi
tonfronli sono effettuale le azioni per la riscossione cpalliva
dell 'imposta, accessori e spese.

4. Nel caso in cui non sia possibile individuare i) tilolare
del mezzo pubblicitario, installato senza aulerizzazione, ovvero
il procedimento dij riscossione nei suoi confronti abbia esito
negativo, I'ufficio comunale notifica avviso di acctertamento, di
retlifica od invits al pagzamenioc al soggelto indizateo al secondo
tomma del presente articolo, esperendo nei suoi confraonti le
a&zioni per il reeupero del credilo d'impostla, aceessori e spese.

- 23 -
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Art. 23
Modalita' di applicazione dell ‘imposta

1. L’imposta sulla pubblicila' e* determinata in base alla
superficie della minima figura piana geometlrica nella quale e
circoscrillo il mezzo pubblicitario, indipendeniemente dal numerg
dei messaggi nelle stesso contenuti.

2. L'imposta per i mezzi polifacciali e' calcolata in base
alla superficie eomplessiva adibita alla pubblicita’,

3. Le iscrizioni Pubblicitarie, espresse anche in forma
simbolica, non cellecate su struttura propria, sgono assoggelliate
all’imposta per la superficie corrispondente all’ideale figura
plana minima in cui scno comprese,

4. L'imposta per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni
volumelriche e' calcolata in base alla superficie complessiva
determinata in base allp sviluppo del minimo solido geometlrico nel
Quale puc' essere ricompresc il mezzo.

5. Le superfici inferiori ad un melro gquadralo sono
arrolondale, per eccesso, al melro quadrato e le frazieni di esso,
clire il primo, a mezzp metro quadratlo.

& L imppsta non si applica per superfici inferiori a
trecento centimetri guadrati.

7. Agli effetti del talcole della superficie imponibile i
festoni di bandierine, i mezzi di identico contenuto pubblicitario
€ quelli riferibili al medesimo soggetlto passivo, purche’
collocati in connessione fra loro, senza solurione di continuita’
e funzienalmente finalizzatj a diffondere nel loreo insieme lo
slesso messaggio o ad acttrescerne ]'efficacia, sono considerati
come unico mezzo pubblicitario.

8. La pubblicita® ordinaria effettuala mediante locandine da
collocare a cura dell‘utenza all‘esterno od all’interno di locali
pubblici od aperti al pubblico, e' autorizzala dall ‘ufffcio
comunale, previo pagamenlo dell imposta, mediante apposizione dij
limbre com la data di scadenza dell’esposizione. Quande il
tollocamento diretic di locandine ha carattere ricorrente il
commiliente deve presentare, con la prescritta dichiarazione,
l"elence complelo dei locali nei quali detti mezzi pubblicitari
vengone ctollocati, Quande tale esposizione ha caratltlere
occasionale si prescinde dall'obbligo di presentare l'elenco dei
locali, In tal caso I ‘utente e' tenuto a pagare forfettariamente
1"imposta mnella misura previsia per la calegoria speciale per il
3537 del totale delle locandine,

7. L imposta sulla pubblicita' relativa alle affissioni
dirette sugli impianti alle stesse destinati, ' commisurata alla.
superficie complessiva di ciascun impianto, calcolata con
1 arrotondamente  di cui al comma S5, applicato per ogni impianto,

18. Le maggiorazioni d'imposta a qualunque titelo sono sem
pre applicale alla tariffa base e sono cumulabili. Le riduzioni
d’imposta non sono cumulabili.

11. L'impostla per le fallispecie pubblicitarie previste dagli
arti. 12, commi 1 e 3, 13, 14 commi 1 e 3, del D.Lgs. 15 novembre

‘24—_
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1992, n. 587 e' dovuta Per anno solare di riferimenlo a cui
corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria; per le altre

fattispecie i1 periodo d'imposta e quello specificalo nelle
disposizioni alle slesse relative. :

Art. 24
Dichiarazione

1. Dttenuta 1'autorizzazione pPrevista dall‘art. 11, i3]
soggello passivo dell’imposta, prima di iniziare la pubblicita’,
&' lenulo a preseniare all‘ufficio comunale su apposito modulg
presso lo stesso disponibile, la dichiarazione, anche cumulativa,
delle caralleristiche, quantita’ ed ubicazione dei mezzi
pubblicitari. La dichiarazione e° esente da boilo (tabella E, art.
5, D.P.R. 26.16.1972, 1. &42, modif. dal D.P.R. 36.12.19B2, n.
?35). ,

2. La dichiarazione deve eéssere presentata anche nel ctaso di
variazione della pubblicita: che comporti modifica
dell "imposizione. Guando dalla slessa risulti dovula
1" integrazione dell 'imposta pagata per lo Eslesso periodo, e
allegata l'altestazione del pagamenio eseguile, Nel caso che sia
dovuto un rimborso da parle del Comune guesto provvede, dopo le
necessarie verifiche, entro 9¢ giorni, a mezzo asseqno di c¢c/c
poslale, senza spese per l'utente.

3. La dichiarazione della pubblicita' annuale ha effelto
anche per gli anni successivi, salvo the si wverifiehino
variazioni nei mezzi esposti  ehe comporline la modifiea
dell ' imposta enlro il 231 gennaio dell annc di riferimento, a meno
che non venga presentata denuncia di cessazione entro il predetto
termine. . : .

4. Nei c¢asi in cui sia omessa la presentazione della
dichiarazione, 1la pubblicita’ ordinaria, effetiuata eon veieoli €
con pannelli luminosi di cui all’art. 9, commi 2, 3 e & del
presenle regolamenlo (art. 412,13 e 14 commi 1 e 3, D.Lgs. n.
S€7/1993), si presume effettuala, in ogni casc, con deeorrenza dal
1" gennaio dell ‘anmo in cui e° stala accertala. Le altre forme di
pubblicita’ di cui al predetlo art. 9, eommi S e & (art. 14 comma
3 e art. 15, D.Lgs. n. S567/1993), si presumono effettuate dal
primo giorno del mese in cui e slalo effettlualo 1'accertamento.

Art. 25
Retltifica ed accerlamente d 'ufficio

1. Entre due anni dalla data in cui e' stata o avrehbbe
dovulec essere presenlata la dichiarazione, il Comune procede a
retlifica o ad accertamento d'ufficio mediante apposilo avviso
notificato al contribuente anche a mezzo di raccomandata postale
ton A.R.

Z. Nell'avvisp devono essere indicali il soggetto passivo,
le taratlericstiche e 1'ubicazicne ¢el mezzo, 1'ammontare
dell 'imposta o della maggiore imposta accertata, delle soprattasse
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e dei relativi interessi ed il termine di sessanta gierni
pagamento.

Nell "avviso devono essere inollre precisate:
1'ufficio comunale emitlente, il sup indirizzo ed orario di
servizio ed il mumeres lelefonice;
il responsabile del procedimento se diversp dal funzionarip
di cui al comma 4:

il termine entro i} quale puo essere proposlec ricerso, la
commissiome tributaria tompelente e la forma da osservare,
in conformita' agli artt, 18, 1%, 20 e 21 del D.Lgs. 31
dicembre 1992, n, S4éb;

Gli avvisi di accertamento e rettifica sono soltescritti

dal funzionario comunale responsabile della gestione dell imposta,
ton firma apposta sotto lale qualifica e l'indicazione, a stampa
od allra forma idonea, del 5uc cognome e nome. Nel casg di

qestion

e del servizio in tencessione, gli avvisi sono solloscritti

da un rappresentante del concessionario,

4

r

sulle
essere
Comune.

Art. 26
Pagamenio dell "imposta e del diritto

Il pagamentg dell imposta sulla pubblicita' e del diritto
pubbliche &affissioni avenii carattere commerciale deve
effelluate a mezzo di conlo corrente postale intestato al

L'imporio dovuic e arrolondate a L. 1,@6@ per difetlo se

la frazione non e’ superiore a L, S@@ @ per eccesso se e

superio

re. L’'atlestazione dell’avvenutlo pagamento dell imposta

sulla pubblicita' e° allegata alle dichiarazioni di cui ai commi

1 e 2

dell’art., 22, Negli anni successivi a quelloc della

dichiararione, 1"attestazione e 1la ricevuta sono ctonservate dal
soggetto d’'imposta per essere esibite per eventuali controlli. Per
il pagamento e ulilizzato modelilo conforme a gquello aulorizzate

con dec
Z.

relo ministeriale.
L'imposta per 1a pubblicita’ relativa a periodi inferiori

all’anno solare deve essere torrisposta in unica soluzione prima
dell‘effettuaczione, al momenio della dichiarazione.

2
-

L imposta per 1la pubblicita®  annuale deve essere

corrisposta inm unica soluzione entro il 34 gennaio di ogni anno.

Qualora

l"imporlo annuale sia superiore a L. 3 milionmi il

pagamento puo' essere effettuato in rate trimestirali, entro il 31

gennaio, 3¢ aprile, 21 luglio e 31 ottobre.

4. 11 pagamento del diritto relative alle pubbliche
affissioni non  avenli carattere commerciale puo' essere
effetluate sia & mezzo di conto corrente postale, sia

diretlamenle all’ufficiop comunale al momento della richiesta del
servizio d affissione. L'attestazione del pagamenlpo del diritto a

mezio d

el conto corrente postale ' allegata alla commissione per

l'affissione dei manifesti, Per il pagamenio dirello 1'ufficia

rilascia ricevula da apposite bollettario o con sistlema
aulomatizzate. Le somme risfosse song versate alla Tesoreria
comunale,

-2 -
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5. La& riscossione coatliva dell imposta e del diritto si
effettua seconde le disposizioni degli artt, &7 e 66 del D.P.R.
2B gennaio 19BE, n., 43 e successive modificazioni. I} ruoleo deve
essere formalo e reso eseculivo enlro il 21 dicembre del secondo
anno  successivo a quello in cui 1'avviso di accertamento o di
rettifica e’ stato notificalo seconde le istruziemi di cuij al
decreto del Ministero delle Finanse 28 dicembre 498% e successive
modificazioni. Nel caso di sospensione della riscossione i} ruolo
e’ formato e reso eseculive entro il 21 dicembre dell “anno
sutcessivo a quello di scadenza del periodo di sospensione.

& I  crediti del Comune relativi all‘imposta sulia
pubblicita® ed ai diritti sulle pubbliche affissioni hanngo
privilegio generale sui mobili del creditore, subordinatamente a
quello dello Stalo, ai sensi dell'artl. 2752, comma quarto, del
Codice Civile.

7. Entro il tlermine di due anni decorrente dal giomo nel
guale e’ statlo effelluate il pagamente dell 'imposta sulla
pubblicita’ e del diritto sulle pubbliche affissioni, oppure da
quello in cui e' stato definitivamente accertato il diritto al
rimborse, il conlribuente puoc' chiedere 1la resliluzione di somme
versale e non dovule mediante islanza in carta libera (tabella H,
art, 5, D.P.R. n. &42/197F) indirizzala al Comune, Ufficio
Fubblicita® ed Affissioni. Il comune provvede al rimborso nel
lermine di 9¢ giorni dalla richiesta. i
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CAPD 111
IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' - TARIFFE

Art. 27
Tariffe

1. Le tariffe dell 'imposta sulla pubblitita’ sono deliberate
dalla Giunta comunale nelle misure stabilite dal D.Lags. 15
novembre 1993, n. 507 e secondo quanto disposic dal presente
regolamente per l'attuazione del predetlo decrelo:

4) con 1l art. 9 per 1la lipologia dei mezzi pubblicitari;

k) con 1'art. 47 per la tlasse demografica alia quale

appartiene il Comune;

€) con l'art. 418 per le modalita, i termini e la procedura

dell 'atto deliberativo:

d) dalle norme di cui al presente capo.

Art. 28
Pubblicits" ordinaria

1. L'imposta per 1a pubblicita® ordinaria, effettuata con i
mezzi  di cui all- art. 9, comma 2, del regolamento, si applica,
secondo la tariffa stabilita, gper 1a classe del Comune, con
l'art. 12 del D.Lgs. n. o>€7/19%3, per anno solare e per metlro
quadralo di superficie determinato con le modalita" di cui al
precedente art, 21.

2. Per la pubblicita® the ha durata non superiore a tre mesi
si  applica per ogni mese o frazione una lariffa pari ad un decimo
di  guella annua. Per la pubblicita' che ha durata Superiore a tre
mesl si applica la tariffa annua.

3. Per la pubblicita: effetiuata mediante affissioni dirette,
anche per conlo altrui, dij nanifesli e simili sulle apposile
strutiure riservate all’esposizione diretla di tali mezzi, sj
applica 1 imposta ordinaria in base alla superficie di ciascun
impianteo determinata in conformita' 311°art, 21, nella misura
stabilita per anno solare, indipendentemente dall‘effettiva durata
dell utilizzazione.

4. Per la pubblicita® di cui ai commi precedenli che ha
supeficie:

a8) compresa fra mg. 5,5 e my. B,5, la lariffa dell imposta e’

maggiorata del 54 per cento;

L) superiore a mg. 8,5, la tariffa dell''imposta e maggiorata

del 168 per cento.

3. Gualera la pubblicita’ di cui al presenle articolo sia
effetluata in forma luminosa od illuminata, la tariffa
dell "imposta e magaiorata del 108 per cento.

6. Le maggiorazioni d'imposla si applicanc con le modalita’
previste dal comma 1% dell art. 21,

_EB_
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Art. 29
Pubblicita® ordinaria con veicoli

1. L'imposta per 1a pubblicita® ordinaria effelluata con
veicoli ed altri mezzi compresi nelle tipolegie previste
dall’art. 9, comma terzo, lettera a) del regolamento, si applica
seconde la tariffa stabilita, per la classe del Comune, dal 4~
comma dell‘arl. 43 de} D.Lgs. n. 587/1993, per anno solare e per
metro quadrato di superficie delerminala cen le modalita' di cui
al precedente art. 23.

2. Per la pubblicita" effelluala all ‘esterno dei veicoli sono
dovule le maggiorazioni stabilite dal quario comma dell'arl, 2¢,
quando le dimensioni della stessa sonc comprese nhelle superfici da
tale norma previcte.

2. GQualora la pubblicita' e° effelluatla in forma luminosas od
illuminata la relaliva tariffa e° maggioratls del 166 per cento,

4. Per i veicoli adibiti ad uso pubblico 1’imposta e' dovuta
al Comune che ha rilascialo ia licenza di esercizio.

5. Per i veicoli adibiti a servizic di linea interurbana
'imposta e' devula per mela’ a ciascunoc dei comuni in cul ha
inizie ¢ fine la corsa.

6. Per i veicol: adibili ad uso private 1'imposta e' dovula
al Comumne in cui il proprietarioc del wveicoles he 1la residenza
anagraflca ¢ la sede.

Art, 3@
Pubblicita® con veicoli dell "impresa

1. L'imposta per la pubblicita' effettluata per proprio conto
con veicoli di proprietsa’ dell impresa o adibiti ai trasporti per
conle della stessa e’ dovutla, per annc solare;
- &l Comune ove ha sede 1'impresa o qualsiasi sus dipendenza;
- ovvero al Comune dove sono domiciliati i suoi agenti
mandatari che alle data del 1° gennaio di ciascun anno, o
a4 quella successiva di immatricolazione, hanno in dotazione
i veicoli suddetlti;

~ secondo la tariffa deliberata dalla Giunta comunale in
conformita® all’art. 13, comma lterzo, del D.Lgs. n.
S587/1993,

2. Per i veicoli di cui al precedenle comma circolanli con
rimorchio sul quale viene effetluata la pubblicita', la tariffa
dell’imposta €' raddoppiata,

3. Non e* dovula 1’impostia per 1 inditazione sui veicoli di
cui ai preeedenti commi del marcthio, della ragione sociale e
dell indirizz dell impresa, purche' tali indicazioni  ‘siano
apposle per non piu’ di due volte e tiascuna iserizione non
superi la superfieie di mezzoc metro guadrato,

4. L’atleslazione dell avvenuto pagamenlo dell’'imposta deve
éssere conservala in dolazione al veicole ed esibita 'a richiesta
degli agenti aulorizzatli.

_29_




‘%

RIPARTIZIONE TRIBUTI

Art. 31
Pubblicita’ con pannelli luminosi

1. L'imposia per la pubblicita' effettuata per conto altrui
ton  panmnelli luminosi ed altri mezzi compresi nelle lipoloqie

previste

dall ‘art. 9, comma quarlo, del regolamento sj applica,

indipendentemente dal numero dei messaggi, secondo la lariffa

slabilita,

per la classe dj appartenenza del Comune, dal primo

eomma dell art. 14 de) D.Lgs. n. >87/1993, per anno solare e per
metro quadrato di superficie determinala con le modalita' di cuj

allart, 21.

2. Per la pubblicita’ che ha durata non SUperiore a tre mesi
si applica per ogni mese o frazione una lariffa pari ad un decimeo
di quella annua. Per la pubblicita’ che ha durata superiore a tre
mesi si applica la tariffa annuas,

3. L'imposta per la pubblicita' di cuyj al precedenti commi,
effettuata per conto proprio dell impresa, si applica in misura
pari alla meta' delle ltariffe sopra previste,

Art, 32
Pubblicita' con proiezioni

1. L'imposta per la pubblicita' con proiezioni ed aliri mezzi

compresi

nelle tipologie previste dall‘art. 9, quinto comma, de)

regolamento, effettuata in luoghi pubblici od aperti al pubblico,
sl applica secondo la tariffa stabilita, per la classe del Comune,

dal gquarto

giornag,

commse dell’art. 14 del D.Lgs. n. S587/1993, per ogni
indipendentemente dal numero  dei messaggi e dalla

superficie adibita alia proiezione.

Z. Quando 1la pubblicita' suddetts ha durala superiore a 3¢
qiorni si applica, dopo tale periodo, una ltariffa giornaiiera pari
alla meta' di quella di cuji ail precedenlte comns.

Art. 23
Pubblicita' varia

1. La tariffa dell "imposta per 1la pubblicita effettuata:

1.1,

con slriscioni od aliri mezzi simili che altraversano

slrade o piazre sgi applica, per ciascun metro quadrato e per ogni

periodo

esposizione di 15 giorni o frazione, nella misura

stabilita, per la classe del comune, dal primo comma dell’art. 15
del decreto. La superficie soqgeltla ad imposia e' delerminata ton

le modalita:
regolamento.

di cui all-art, 23, commi secondo e sellima, del
Non si  applicane maggiorazioni riferite alla

dimensione del mez:zp pubblicitario:

1.2,

d'acgua e
applica per

da aeromobilj sul territorio tomunale o su specchi
fasce marittime limitrofi al lerritorio predetlo si

ogni giorno o frazione, per c¢jascun aeromobile,

indipendentemente dai soggetti pubblicizzati, nella misura
stabilita per la classe del Comune dall‘art, 15, seconde comma,
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del decreto:

1.3. con palloni frenati e simili si applica per ogni giorneo
© frazione e per ciascun mezzo, indipendentemente dai so0ggeltli
pubblicizzali, in misura pari alla mela' di quella stabilita per
la classe del Comune dall’art. 15, secondo tomma, del decrelo:

T4, in forma ambulante, mediante distribuziomne, a mezzo di
persone o veicoli, di manifestini aod allro materiale pubblicitarip
Gppure mediante persone circolanti ton carlelli ed altri mezzi
pubblicitari e* dovula, per ciascuna persona impiegata nella
distribuziene od effettuazione e per ogni gqicrno o frazione,
indipendentemente dalla dimensione dei mez=i pubblicitari o daila
quantita’ di materiale distribuilo, nella misura stabilita, per la
classe del Comune, dal quarlo comma dell‘art. 15 del decretlo:

1 3. a mezzo di amplificatori ¢ simili e’ dovula, per ciascun
punto di pubblicita® e per ciascun giorno o frazione della misurg
siabilita, per la classe del Comune, dal quintc comma dell ‘art. 1%
del decreto .

2. L'indicazione "decrelo”, contenutz nei precedenti commi,
s’inlende riferita al D.Lgs. 15 novembre 1992, n. 567 e successive
modificazioni.

Art. 34 _
Imposta sulla pubblicita' - riduzioni

1. La tariffa dell ' imposta sulla pubblitita® e ridolta alla
mets’:

&) per la pubblicita’ avente le caratlerisliche = finalita®

di cuil alle letllere b) e ¢} del terzo comma dell’'art, 24
del presente regolamento effettuala da Comitatli,
Associazioni, Fondazioni e da ogni altro ente che non
abbia scopo di lucroy

b) per la pubblicita“, relativa a manifestazioni politiche,

sindacali € di talegoria, culturali, sportive,
filantropiche e religiese, da chiunque realizrate, con il
palrocinio o la partecipazione di enti pubblicis ¢} per
la pubblicita: relativa a festeggiamenti patriottiici,
religiosi, a spetltacoli viaggianli e di beneficenza.

2. Alla pubblirita' realizzala ton mezzi the comprendono, con
i messaggi relativi ai soggellil ed alle manifestazioni di cui al
pPrimo  comma anche l'indicazione di persone, ditle e societs’ che
hanmo  contribuito all’organizzazione delle manifeslazioni slesse,
ei applica la riduzicne previsla dal presente articeolo. Nei rasi
in cui tali indicazioni sianc associale a messaggl aventi le
caralleristiche e le finalita di cui all’art. 21, terzo comma,
lettera a), si applica la tariffa dell’ imposla senza alcuna
riduzigne,

2. 1 requisiti soggellivi previsti dalla lettera a) del primo
comma SONC aulogertificatli dal soggetio passivo nella
dichiarazione di cui &all'arl. 24, con formula predisposta
dall ufficio e solloscrizione dell'interessato aulenticata dal
Funzionario responsabile. Guando sussistonc motivi per verificare
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1'effetlivo possesso dei requisiti autocertificati, il Funzionario
responsabile ipvita i} soggetto passivo & presentare all 'Wficio
comunale, che ne acquisisce copia, la documentazione ritenula
necessaria per comprovarli, fissando un congruo termine per
adempiere, L'autocertificazione e la documentazione sono actguisite
pFer la prima dichiarazione e non devomnc essere ripetute dallo
stesso soggello in occasione di successive esposizioni di mexzzi
pubblicitari.

4, 1 requisiti oggellivi di cui alle letlere b e c©) del

primo comma sono, per quanto possibile, verificati direttamente
dall ufficio comunale allraverso l’'esame dei mezzi pubblicitari o

dei

loro fac-similij. Quande cio' nen sia possibile o sussistano

incerlezze in merito alle finalita® del messaggio pubblicitario il
sogoetlo passivo aulocertifica, nella dichiarazione e con le
modalita® di cui al precedente comma, la corrispondenza delle
finalita' delle manifestazioni, fesleggiamenti e spettacoli a
quelle previste dalle norme sopracitale, che danno diritto alla
riduzione dell imposta.

Art. 35
Imposta sulla pubblicita'- esenzioni

1. Sono esenti dall’imposta sulla pubblicita':

a) la pubblicita' realizzata all'interno dei locali adibiti
alla vendita di beni od alla preslazione di servizi
quando si riferisca all‘atlivita® esercitala nei localj
slessi; i mezzi pubblicitari ad eccezione delle insegne
esposti nelle velrine e sulle porte d'ingresso dei locali
suddelli purche' siano allinenti all’atlivita' in essi
esercilata e non superino, nel loro insieme, la superficie
tomplessiva di mezzo metro quadralo per riascuna velrina
od ingresso;

k) gli avvisi al pubblico:

1) esposti nelle vetrine o sulle perle d'ingresso dei locali
Or oOve quesle manchino, nelle immediate adiacenze del
punle di vendita, relalivi all- attivita svolta:

2) riguardanti la locazione e la compravendila degli immobili
sui quali sono affissi, di superficie non superiore ad un
quarto di mq:

£) la pubblicita: all’inlerno, sulle facciate eslerne o sulla
recinzione dei locali di pubblico spettacolo, quando si
riferisce alle rappresentazioni in Programma nei locali
predetti;

d) la pubblicita' escluse le insegne relative ai giornali

" ed alle pubblicazioni "periodiche, esposla sulle sole
facciate esterne delle edicole o all'interna, nelle
velrine e sylle porte d’'ingresso dei negozli pve si
effetiua la vendita:

e) la pubblicita’ esposta all‘interns delle stazioni dei
servizi di tlrasporte pubblico di ogni genere, relativa
esclusivamente all’'attivita“ esercitata dall’impresa di
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lrasporto titelare del servizio; le tabelle esposte
all'esternc delle predeite stazioni o lungo l'itinerarig
di viaggio, limitatamenle alla parte in cui contengono
informazioni relalive alle modalila’ di effetluazione del
servizio:

) la pubblicita: espostla &ll’interno delle vetture
ferraviarie, degli aerei e delle navi, esclusa quella
effetluata sui  battelli, barche e similli soggella
all imposta ai sensi dell art. 13 del D.Lgs. n. 587/1993;

g) la pubblicita: tomungue effettuata in vig esclusiva dallo
Stato e dagli enti pubblici territeriali;

h?} le insegne, le targhe e simili apposte per
l’individuazione delle sedi di comitatli, assocfiazioni,
fondazioni e di ogni altro ente che non persegue scopi di
lucro;

i} le insegne, le larghe e simili la cui esposizione sia
obbligatoria per disposizione di legge o di regolamento,
di dimensioni non Superiori a mezzo melro quadratlo di
superficie, salve che le slesse non siano esprescamente
stabilite da}le disposizioni predettle,

2. AL fini dell 'esenzione dall “imposta ¢i cui al precedente

1attivita® esercitata e’ guella risultante dalle
izzazioni comunali, dij pubblica sicurezza, di  altre
ite’ od accertata dal registro delle imprese pressoc la

a di Commercio,
3. L'esenzione dall'imposla prevista dalla letiera g0 del
denie primoe comma compete agli enti pubblici lerritoriali per

la pubblicita’ effettuatla nell 'ambito della loro Circoscrizicne.

prese

4. 1 soggetlti di cui alla letlera h) del primo comma devono
ntare in wvisione all'ufficio tomunale pubblicita’ idonea

documenlazione od aulocerlificazione relativa al possesso dei

requisiti richiesti per beneficiare dell ‘esenzione. Per i mezzi
3ia esposli al 1° gennaio 1995 & lale adempimento deve ecsere
provvedulo entro 9% giorni da tale dala ed a richiesta del Comune.
Fer quelli succtessivamenle autorizzati, prima di effettuarne
l"esposizione. La mancata presentazione dei documenti suddelti
nei termini stabiliti, comporta 1 appliczazione dell "imposta sulla
pubblicitla' non essendo stato provalo il dirittoc all ‘esenzione.
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CAPO IV
IL SERVIZID DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI

Art. 3&
Finalita®

1. Il Comune, a mezzo del servizio delle pubbliche affissioni
assitura } ‘affissione negli appositi impianli a cie’ destinali, di
manifesti costituitli da qualunque matleriale idoneo, contenenti
comunicazioni aventi finpalita:' istituzionali, sociali o comungue
prive di rilevanza economica €, mnella misura previsla dall‘art,
15, di messaggi diffusi nell ‘esercizio di attivita® conmerciali.

2. 1 manifesti aventi finalita’ istituzionali, sociali o
comunque privi di finalita' economiche sono quelli pubblicati dal
Comune €, di norma, quelli per i quali l'affissione €' richiesta
dai soggelli e per le finalita' di cui all‘art. 26 e 21 del
D.las. 15 novembre 1993, 1. 567, richiamali nei successivi artt,
40 e 41 del presente regolamento.

3, La coliocazicone degli impianti destinati alle affissioni
di ctul al precedente comma deve essere parlicolarmente idonea per
assicurare ai citladini la tonoscenza di tulle le informazieni
relative all’attivita' del Comune, per realizzare la lorg
parlecipazione consapevole all’amminisirazione dell‘ente e per
proveedere lempestivamente all esercizie dei loro diritti.

4. I manifesti che diffondono messagqgi relativi all esercizio
di un'atlivita' economica sono quelli che hanno per scopo di
promuovere la domanda di beni o servizi o che risultano
finalizzati a migliorare 1 'immagine del soggello pubblicizzatoe.

5. I manifesti di natura tommerciale la cui affissione viene
richiesta direttamente al Comune sono dallo stesso collocati negli
spazi  di cui all’ art. 15, c. 3, lettera b), nei limiti della
capienza degli stessi.

6. 1 manifesti di natura commerciale da affiggere negli spazi
da altribuire a soggetti privali per 1'effeltuarione di affissioni
dirette nei limiti di cuj all’art. 15, c¢. 3, 1lettera c) del
regolamento $0N0 classificati, ai fini tributari, come
pubblicita’ ordinmaria in conformita’ a quanio dispone il 1terzo
comma dell’art. 12 ge! D.Lgs. 15 no vembre 1993, n. 567, con
applicazione della imposta in bagse alla superficie di ciascun
impianto, nella misura e con le modalita’ di tui al comma terzo
del precedente art. 28,

7. Verificandosi perduranti eccedencze di manifesti da affigge
re in  una tlasse degli impianti e, conlemporaneamente,
disponibilita' ricorrente di spazi non utlilizzalti nelle altre
tlassi la Giunta, su proposla del Funzionario responsabile, puo’
disporre la temporanea deroga, per non piu' di 3 mesi, dai limiti
stabilili per ciascuna classe dall’art. 15, Alla scadenza del
reriodo di deroga il servizio viene effeltualo con le modalita’
di cui all’art. 15. Qualora nel proesiegue del tempo sianc
conferrnate le eccedenze e disponibilita' che hanne molivate la
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deroga, il Funzionario responsabile propone la definitiva modifica
della ripartizione degli spazi.
Art. 37
Affissioni prenotazion; - registro cronologice

1. L'affissione s’intende prenotala dal momenlc in cui
perviene all ‘ufficio comunale preposlo al serviziec 1a commissione,
accompagnatla dall‘attestazione dell’avvenuto pagamento del
diritte.

Z. Le commissioni scne  iscritte nell’apposilo registro,
contenente tutle le notizije alle stesse relative, tenuto in ordine
cronologico di prenotazione e coeslantemenle aggiornato. 11
Funzionario responsabile del servizio tiene direttamente il
registro. Qualora esso s<ia affidatec ad alirp dipendente il
Funzionario responsabile deve wverificario almeno ogni sei giorni,
spponendovi il suo vislo, la dala e la firma.

3. I: registro cronologico e' tenuto presso 1 ufficiop
affissioni e deve essere esibilo a chiunque ne faccia richiesta.

4., I1 commitlenie puo' richiedere espressamente che
l'affissione sia esequita in determinati spazi da lui prescelti,
corrispondendo una maggiorazione del 198 per cento del diritig.

Art. 3B
Criteri ¢ modalita’ per 1l espletamento del servicic

1. 1 manifesti devono essere fatti pervenire all’'ufficio
comunale, nell ‘orario di apertura, & cura del commiliente, almeno
due Qgiormni prima di quello dal gquale 1’affissinne deve avere
inizio,

2, 1 manifesti devono essere accompagnali da una distinta
nella quale e' indicatep 1'oggetlo del messaggqio pubblicitario e:’

a) per quelli costituiti da un solo foglio, la quantita' ed
il formato:

b) per quelli rcostituiti da piu’ foqli, la quantita' dei
manifesti, il numero dei fogli dai quali ciascuno e°
costituito, lo schema di composizione del manifesto con
riferimenti numerici progressivi ai singoli fogli di uno
di essi, evidenzialo con appesitlo richiamo.

S. Oltre alle copie da affiggere dovra' essere inviata
all 'ufficic una copia in piu', da conservare per decumenlazione
del serviziop,

4. Le afficsioni devonp ecsere effelluate secondo 1l ordine di
precedenza relativo al ricevimento della commissione, risultante
dal registro tronologico di cui all'art. 37. :

5. La durata dell‘affissione decorre dal giorno in cui essa
e’ stata effettuata ai completo, Nello stesso giorno, su richiesta
del commitllente, 1 'ufficio comunale metle a sua disposizione
l'elence  delle posizionj utilizzate con 1l'indicazione dei
quantitativi affissi,

& Su opgni manifesio affissg viene impresso il ‘tlimbro
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del] ‘ufficio comunale, con 1a data di scadenza prestabilita.

7. 11 ritarde nell ‘effetluarzione delle affissioni causato da
avverse condizioni almosferiche e° considerato causa di forza
maggiore. In ogni casp quando il ritarde e superiore a dieci
giorni dalla dala che era stala richiesta, I'ufficio comunale
provvede a darmne lempestiva comunicazione, per stritlo, al
committente,

B. La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicala al
committentle, per scritto, entro 1¢ giomi dalla richiests di
affissiaone, con l'indicazione del periodo nel quale si ritiene che
l'affissione posca essere effetiuata.

. Nei casi di cui ai commi 7 e B il tommittente pun’
annullare la commissione con avvico da inviarsi all‘ufficio
comunale entro 1¢ giomi dal ricevimento delle comunicazioni negli
slessi previste. L'annullamente della commissione non cemporta
oneri a <carico del commitlenle al quale l'ufficio comunale
provvede a rimborsare integralmente la somma versala eniro novanta
gisrni dal ricevimentlo dell’avviso di annullamento. I manifesti
restano a disposirione del commitlente presso 1 'ufficio per 30
q10rni e, per disposizione di queslo, possono essere allo stesso
restituitli od inviati ad alira destinazione dalle slesso indicata,
con 1l recupero delle sgle spese postali, il cui importo viene
delratio dal rimborso del diritto.

1. Nel caso in cui la disponibilita:® degli impianti consenta
di provvedere all’afficsione di un numero di manifesti inferiore a
quelli pervenuli o per upa durata inferiore a quella richiesta,
1'ufficic comunale provvede ad avverlire il commiltenle per
scritio. Se enlre cinque giorni da tale comunicazicne la
commissione nen  viene annullata, 1 'ufficio comunale provvede
all’affissione nei termini € per le quantita' rese note
all’utente e dicpone entro 2@ giorni il rimborse al commitiente
dei diritti eccedenti quelli dovuli. I manifesti non affissi
reslano a disposizione dell ‘utente pressp 1'ufficio per 3@
giorni, scaduti i quali saranno inviati al macero, salvo che ne
venga richiesta ia restituzionme o l'invig ad altra destinazione,
ton 11 recupero delle sole spese, il cui importo viene detrattp
dal diritti eccedenti.

M. In tulti i casi in cui tompele al commiltente il rimborse
totale o parziale del diritto sulle affissioni lo stesso, con
apposita comunicazione in scritlo, puo' autorizrzare 1'ufficie
tomunale ad effetluare il conguaglio fra 1'imporlo dovuto per
affissioni successivamenle richieste e quella di cui spetta i}
rimborso, .

12. 11 Comune ha 1 obblige di sostituire gratuitamente i
manifesti strappatli o comunque deteriorati e qualora non disponga
di  altri esemplari dei manifesti da sostituire, deve darne
immediala tomunicazione al richiedente mantenendo, nel frattempo,
@ ¢ua disposizione i relativi spari.

13. I manifesti pervenutli per l'affissione senza la relativa
commissione formale e l1'attlestlazione dell avvenuto pagamenlo del
diritlo, se non ritirati dal committente entro 3@ giorni da quando
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sono pervenuli, saranno inviati al macere senz’'altro avvispo.

14. Per le affissioni richieste per il giorno in cui e state
consegnate il materigle da affiggere od enlro i due giorni
successivi, se tlrattasi di affissioni di conlenulo commerciale,
ovverc per le ore notturne dalle ore 26 alle ore 7 o0 nei glorni
festivi, e' dovuta 1a maggiorazione del 46% del diritte, con un
minime di L. 56.80¢ per commissione.

15, Nell ufficio tomunale devono essere coslantemente
esposti, per la pubblica consultazione di chiungue ne faccia
richiestla:

a) le lariffe del servizio:

b) l'elenco degli spazi destinati alle pubbliche affissicni
ton l'indicazione delle categorie alle quali detti spazi
apparlengono;

£) il regisiro cronologico delle commissioni,

16. Le disposizioni previste dal D.Lgs. 15 novembre 1993, n,
507 e dal presente regolamento per l"imposta sulla pubblicita’ si
applicano, per quanto compalibile e non previsto in queslo capo,
anche al diritto sulle pubbliche affissioni.
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CAPD V

DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIDNI
TARIFFE

Art. 3%
Tariffe ~ applicazione e misura

1. Il diritto sulle pubbliche affissioni e dovule al Comune
che provvede alla lorg effettuazione, in solido da chi richiede i}

servizio

& da colui nell™interesse del quale esso viene

effettuato. :

2, I1 diritte e comprensivo dell ‘imposta sulla pubblicita-
relativa ai menifesti ed agli altri mezzi affissi e per i guali il
diritio viene corrisposto,

3.

Il diritto sulle pubbliche affissioni e dovulo, per

ciascun foglio di dimensioni fino a cm 7¢x1068, nella misura
stabilita per la classe del Comune dal seconde comma dell]l "art. 19
del D.Lgs. n. 5¢7/1%93, distintamente per i primi 1@ diorni e per
ogni periodo successivo di 5 giorni o frazione.

4.

Per le commissioni inferiori a 5@ fogli il diritte di cui

al precedenle comma &' maggiorato del S¢ per centg,

5, Per i manifesti coslituiti da B8 fingp a 12 fogli il diritte
e’ magaiorato del 5p%; per quelli costituiti da piu di 12 fogli e
magaiorato del @@y,

&.

Le maggiorazioni del diritio, a qualungue titole previsto,

sono cumulabili tra loro e si epplicano sulla tariffa base,

7.

soggelle

Le eventuali aggiunte ai manifest; gla' affissi sono
al pagamenlo del diritto corrispondente alla tariffa

prevista per i primi 19 giorni.

g,

Qualora i1} tommittente richieda espressamenle che

l1'affissione avvenaa in determinati spazi da lui prescelli, e’
dovuta una maggiorazione del 100 per cento,

1.

Arl, 49
Tariffa - riduzioni

La tariffa del diritio per il servizio delle pubbliche

affissioni e ridotla alla meta':

a)

L)

<)

d)

e)

per i manifesli riguardanli in via esclusiva lo Stateo e
gli enli pubblici lerritoriali e che non rientrano nej
casi per i quali e prevista 1l'esenziohe dall‘art. 39;

per 1 manifesii di comilali, associazioni, fondazioni e di
ogni allrp ente che - non abbia scopo di lucrog i ‘
per 1 manifesli relalivi ad attivita politiche, sindacalj
e di categoria, culturali, sportive, filantropiche e
religiose, da chiunque realizratle, con il palrocinio e 1la
parlecipazione degli enti pubblici territoriali;

per 1 manifesti relativi aij festeggiamenti patriotlici,
religiosi, a spettacoli viaggianti e dj beneficenza;

per gli annunci mortuari.
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2. I requisiti soggettivi previsti dalla lettera k) sono
accertali con le modalita' di cui al terzo comma dell art. 32.

3. 1 requisiti pggettivi previsti dalle letltlere ¢} e d) sono
verificati attraverso i‘esame di cui al quartio comma dell‘art. 32.

4. Le riduzioni non sono cumulabili. Nen si applicanc alla
misura minima del diritto slabilite per ogni commissione da
effettluarsi d'urgenza dal comma 14 dell’art. 38.

Artl. 41
Diritto - esenzioni

1. Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affiscsioni:

al i manifesti riguardanti 1le attivita® e funzioni
istituzionali del Comune, da esso svolle in via esclusiva,
esposli nell’ambito del proprio territorio;

b)Y i manifesti delle autorita' militari relative alle
iscrizioni nelle 1liste di leva, alla chiamata ed ai
richiami alle armi;

€) i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in
matleria di tributi;

d> i manifesti dell'autorita’ di pelizia in materia di
pubblica sicurezza:

e} i manifesti relativi ad adempimenli di legge in materia di
referendum, elezioni politiche, per il parlamento europeo,
regionali ed amminisirative: '

f) ogni altro nanifesto la cui affissione sia obbligatoria
per legge;

g9’ i manifesii concernenti corsi scolastici e professionali
gratuiti regolarmente autorizzati.

2. Per i manifesti di cui alla lettera al si fa riferimento
alle attivita® e funzioni che il Comune esercila secondo le leggi
statali e regionali, le norme statularie, .le disposizioni
regolamentari e gquelle che hanno per finalila' la cura degli
interessi e la promozione dello sviluppoe della comunita’, ai
sensi della legge B giugno 1998, n. 142.

3. Per i manifesti di cui alla lettera ) il soggetlo che
richiede 1'affissione gratuita e 1tenutes a precisare, in tale
richiesta, 3a disposiziome di legge per effello della quale
17affissione sia obbligaloria.

4. Per 1’affissione gratuita dei manifesti di cui alla
lettera g) il soggetlo richiedenle deve allegare alla richiesta
copia dei documenti dai quali risulla che i corsi sono gratuiti e
regolarmente aulorizzatli dall auteorita’ competente.
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CAPO I
SANZIONI

Art. 42
Sanzioni tributarie

1. Per l'omessa, tardiva od infedele presentazione della
dichiarazione di cui all‘art. 22 del presenle regolamento <i
applica, nei confronti del soggetlo obbligato, dlire al pagamento
dell ’imposta o del diritto dovuti, una soprattassa pari
all’ammontare dell’imposta o del diritto, in conformita' a quanto
dispone l'art. 23 del DLgs. n. 587/1993.

2. Per 1°omessa o tardivo pagamento dell "imposta, delle
singole rale della stessa o del diritto e° dovuta,
indipendentemente dall‘applicazione di quella di cui al precedente
comma, una soprallassa pari al 280 per cente dell imposla o del
diritlo il cui pagamento e' stalo omesso o rilardato.

3. Le soprattasse di cui ai precedenli commi sonp ridotle ad
un quarto se la dichiarazione g* predotia o il pagamenlo viene
eseguilo non oltre 3¢ giorni dalla data in tui avrebbero devuto
essere effelluali; sono ridotte alla meta’ se 11 pagamento viene
effettualo entro &9 giorni dalla notifica dell’ accertamento.

Art. 43
Interessi

1. Sulle somme dovute e non corrisposte nei termini ordinmari
prescritli per l'imposta sulla pubblicita® e per il diritto sulle
pubbliche affissioni e per le relative sopratlasse si applicano
interessi di mora nella misura del 7 per cento per ogni semeslre
compiuto, a decorrere dal giorno nel quale detle somme sono
divenute esigibili e finp a quello dell ‘effetluato pagamento.

2. FPer le somme dovule a qualsiasi titolo al contribuente so
no dovuli allo stesso, a decorrere dalla data del pagamento dalle
slesso eseguilo e del qualie il Comune e‘ tenuto al rimborso, gli
interessi di mora nella misura e con le modalita' di cui al
precedenle comma.

Art., 44
Sanzioni Amministrative

1. 11 Comunme e' tenutc a vigilare, a mezzo del Corpo di
Folizia Municipale, dell ‘Ufficio Tecnito e del Servizio
Pubblicita' ed Affissioni, sulla corretta osservanza delle
disposizioni legislative e regolamentari riguardanti
1'effettuazione della pubblicita’ e delle affissioni dirette alla
stessa assimilate, richiamate 0 stabilite dal presente
regolamentio.

Z. Le violazioni delle disposizioni di cui al primo comma
comporlano sanzioni amministralive per la cui applicazione si
osservano le norme stabilite dal capo 1, sezione I e II, della
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legge 24 dicembre 1981, n. 689, salvo guanlo espressamente
slabilito dai commi successivij.

3. Per la wviglazione delle norme stabilite dal presente
regolamento in esecuzione del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 587 e di
quelle slabilite nelle autorizzazione alle installazioni degli
impianti si applica la sanrione da L. 280.000 a .. 2.008.000. I}
verbale con riportati gli estiremi delle violazioni e 1’'ammontare
della sanzione e' notificato agli interessali entro 15@ giorni
dall’accertamento delle viclazioni.

4. 11 Comune dispone la rimozione degli impianti pubblicitari
abusivi, dandone avvisao all’interessato a mezzop del verbale di cuyi
al precedente comma, con diffida a provvedere alla rimozione ed a]
ripristino dell’ ' immobile occupalo entro il termine nell ‘avviso
sltesso stabilito. Nel caso di inollemperanza all ordine di
rimozieme e di ripristino dei luoghi entrc il termine slabilito,
il Comune provvede d'ufficio, addebitando ai responsabili 1le
spese sostenule e richiedendone agli stlessi il rimborso con avvisg
notificalo a mezzo raccomandala A.R. Se il rimborso non e°
effetluato mediante versamento a mezzo c/c postale intestato al
Comune entre il termine prestabilito, si procede al recuperg
toallive del creditoc con le modalita’ di cui al D.P.R. 2B gennaio
198¢, Nn. 43 e con ogni  spesa di riscossione a carice
dell interessato.

5. Indipendentemente dalla procedura di rimozipne degli
implanti e dell’'applicazione della sanzione di cui al terzp comma
1l Comune, o il concessionarig del servizio, puc' effettuare
1 immediata copertura della pubblicita’, in modo che sia privata
di efficacia pubblicitaria e disporre la rimozione delle
affissioni abusive. In ambedue i casi, oltre all’applicacione
delie sanzioni di cui al presenle articolo, il Comune provvede
all’accertamento d'ufficio dell’impostla o del diritto dovutlo per
il periodo di esposizione abusiva, disponende il recupero delle
slesse e l'applicazione delle soprallasse e, se dovuti, degli
interessi, di cui ai precedenti articoli 42 e 43.

6. I mezzi pubblicitari esposli abusivamenle possono essere
sequesirali con ordinanza del Sindaco, a garanzia del pagamento
sla delle spese di rimozione e di custodia, sia dell "imposta,
delle sopraltasse ed interessi. Nella predella ordinanza e°
stabilite il termine enlro il gquale gli interessali possono
richiedere la restituzipne del materiale sequeslralo versando le
somme come sapra dovute od una cauzione, stabilita mell‘crdimanza
slessa, d'importo non inferiore a quello complessivamente dovuto.

7. 1 proventi delle sanzioni amministrative, da chiungue
accertale, sono dovuli al Comune. Sono dallo stesso destinati al
potenziamento ed al miglioramento del serviziop pubblicita® ed
affissioni se gestito diretiamente, all'impiantistica facente
carico al Comune, alla vigilanza nello specifico settore ed alla
realizzazione, aggiornamento, integraziome e manutenzione del
piano generale degli impianti di cui all‘art. 13.
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CAPD II
CONTENZ10SO

Art. 45
Giurisdizione tributaria

1. La giurisdizione lributaria per l1imposta sulla
pubblicita’ e per il diritlo sulle puybbliche affissioni e
esercitata dalla Commissione Tributaria provinciale e dalle
commissioni tribularie regionali, secondo quanto dispone il D.Lgs,
31 dicembre 1992, n. 544,

2. 1l processe e' introdotlto con ricorse alla Commissione
Tributaria provinciale.

Art. 46
Procedimento

1. Per la presentazione del ricerso, I‘individuazione degli
atli  impugnabili ed oggetllo del ricorso, la proposizione del
ricorso, i termini relativi e 1le costituzieni in gqiudizieo si
osservano le norme stabilite dagli arti. 1B, 19, 28, 21, 22 e 23
del D.Lgs. 31 dicembre 41992, n. 546.

2. Gli atti per i quali e' proponibile il ricorso devone
contenere l’'indicazione del termine enlro il gquale il ricorso deve
essere proposto, della Commissione Tribularia tompetente nonche'®
delle relalive forme da osservare per la presentazione, ai sensi
dell’artl. 26 del decreto richiamato nel precedenle comma. .
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CAPD III
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 47
Accerlamenti e rettifiche d'ufficioc di cui al D.P.R. n. &£39/1972

1. Il Comune puc’ procedere a rettifica ed accertamentlo
d'ufficio dell'imposta e diritte dovuti vigente il D,P.R. 24
ollobre 1972, n. 6329, entro il termine di due anni dalla data in
tui la dichiarazione e° stala o doveva essere presentata,
notificando apposito avviso al conlribuente con le modalita’ di
cui all’art, 23 del predetlo decreto.

Arl. 4B
Pubblicita' annuale iniziata nel 1993

1. La pubblicita' annuale iniziata prima dell‘anno 1992 ¢ nel
corso dello stesso, per la quale sia stata pagata 1'imposta dovuta
fino al 31 dicembre di dettg anno, e’ prorogala per 1’anno 1994 e
per quelli succescivi senza la presentazione di wuna nuova
dichiarazione, con il versamenic dell ‘imposta dovula annualmente
seconde il  presente regolamento e la relativa lariffa, tenuto
conlo di quante stabilito dal precedenle art. 24.

Art. 49
Entrata in vigore - effetti

1. Com effetto dallz data di entrata in vigore del presente
regolamento, di cui al prime comma dell‘art, 5, esso sostiluisce

le norme in precedenza approvale, nella materia, da queslo Comune.

Ari. s5g
Validita®

1. Il  npresente Regolamento ha wvalidita® dall " 1.4.199% al
21.12.199s5,
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SUDDIVISIONE DELLF LDCALITA® 1IN DUE CATEGORIE AI FINI
DELL'APPLiCAZIDNE DELL "IMPOSTA SULLA PUBBLICITA® ED IL
DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIDNI

{(Art.4 del D.Lve 15 novembre 1992 n.567 )
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L 'art.1% de] regolamentio per l'applicazione dell "imposta

lla pubtlicita’ e dei diritti sulle pubbliche
fissioni,stabilisce la classificazione delle localita’ in 2
ue) categorie .

Tale classificazione descritta araficamente  dalla unita
animelria viene di seguito specificatla :

Y Bono classificate in calegoria speciale le loralita" comprese
nella zona perimetrata - Planimetricamente - in colore gialile
La perimelracione risultante e' la seguente :

Via Carella Alfonso : L.Tafuri; P/za Della Concordia ,con
inclusione della cottostante piazza ; L.Trieste : via Velia :
via Arce : via Vernieri Michele 7 via Pio XI : via Cavaliero
Lorenze : via Manganario Antonio : via Calenda Salvatlore
largo Sinno Andrea : via S.G.Bosco ; via Nizza : via Farao
Franccesco tvia Dalmazia ; via Santi Marliri Salernitani H
C/so0 Vittorio Emanuele ! p2za Vitlorio Veneto : via AgQuaro
C/’so Garibaldij Giuseppe ; via Torrione »via Mobilio Settlimio;
via Pelrone Lucio : via Bottiglieri Enrico : wvia Pironti
Michele : via Irno sino all’alte=z=a del deposito SITA : via
EBaratta Silvie :via Gelsi Ressi : via Vinciprova Leoenino :
Linea ferrata (ponte di via Irmo) ; via Scillato Tommaso :
vie L.Guglielme Marconi i L. Colombe Cristoforo tvia
Leucosia : via Gen.Clark ; via Gen.Allende Salvatlore con
esclusione del fabbricato della Marzotto Sud : via Picenza
fino all’'abitats di fuorni ; via Acquasanta tvia Fangariello:
Ares dello Stadio Arechi : uscite ed enlrate della
ltangenziale : S5.1B :via S.Leonardo incluso parcheqggio ACI
Mariconda : FPastena S.Eustachio :svincoloe aulostradale di
Fratte: via Mauri Raffaele ;: via Fiume 3+ via Majuri Amedeo
via Zanolti Bianco umberto s via S.Margherita :via Dei Milles
via Lazzarelli Luigi .

) Sono  classificate in calegoria ordinaria tutte le rimanenti
localita: del lerritorio comunale non tomprese nella
calegoria speciale .
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RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
La- pubblicazione della presente deliberazione iniziera

il 31/12/1994 e durerd per 15 giorni consecutivi

finc al 15/%/190; .

11, _2g9/10/1994

IL SEGRETARIO GENERALE

F/to Sealvatnre

Per copia conforme all'criginale ad uso amministrative per
1'inoltro alla Sezione Provinciale di Salerno del Comitato
Regionale di Controllo, ai sensi di legge.
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RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La pubblicazione della presente deliberazions inizierd

il | 31/12/1394 e
fino al 15/1/1935
11, 29/12/1994

durerad per 15 giorni consecutivi
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